
 

 

MONDIALI ITALIA 1990 / Semifinali 

Torino, Stadio Delle Alpi, 4 Luglio 1990 

GERMANIA OVEST - INGHILTERRA 

5-4 d.c.r. 
 

LE LACRIME DI GAZZA GASCOIGNE 

 
Grande tensione per questa semifinale che riporta alla mente grandi scontri del passato, calcistici 
e non. I temuti hooligans inglesi vengono tenuti a bada dal forte spiegamento di forze dell’ordine, 
e nonostante qualche scontro fuori dallo stadio, al Delle Alpi di Torino è tutto tranquillo. 
Beckenbauer sorprende con due cambi di formazione all’ultimo minuto: Haessler in campo per 
Littbarski e Olaf Thon al posto di Bein. Bobby Robson ripropone la squadra che dagli ottavi di 
finale ha cambiato marcia, arrivando per la prima volta in semifinale dal 1966, anno del trionfo 
casalingo. Grande inizio dell’Inghilterra, che gioca un bel calcio mantenendo il pallino del gioco. In 
spolvero Paul “Gazza” Gascoigne, che si fa subito pericoloso al primo minuto con un gran sinistro 
da fuori area che Illgner vola a deviare in corner. La Germania appare stanca, dopo un inizio di 
Mondiale spumeggiante è arrivata in semifinale battendo a fatica la Cecoslovacchia per 1-0 su 
rigore: gioca una partita di contenimento, sperando nelle giocate dei suoi attaccanti, mentre gli 
inglesi dominano con un centrocampo qualitativamente superiore e una velocità di manovra 
apprezzabile. Tra l’altro si fa male anche Rudy Voeller al 35’ (forse al primo pallone toccato) e 
viene sostituito dal neo laziale Kalle Riedle. Qualche minuto prima Chris Waddle aveva fatto 
alzare tutto lo stadio con un fantastico sinistro da 40 metri, vedendo Illgner fuori dai pali: il portiere 
si era lanciato a volo d’angelo per deviare il pallone sulla traversa. Ma l’arbitro brasiliano Wright 
aveva interrotto il gioco per un precedente fallo su Thon, invalidando il gran gesto tecnico 
dell’inglese. Al 40’ la prima occasione per i tedeschi: Brehme tocca a sorpresa un calcio di 
punizione da fuori area smarcando Augenthaler che scaglia un bolide col destro, respinto con i 
pugni da Shilton. Nel secondo tempo la Germania appare rinvigorita e si fa pericolosa con un 
veloce contropiede di Thon, che si fa tutto il campo, punta Parker, lo salta e calcia di sinistro 
all’ingresso in area, ma Shilton è ben piazzato e respinge. Al 59’ Haessler conquista un’ottima 
punizione dal limite: Matthaus tocca a Brehme che sfodera il proverbiale sinistro, la palla 
carambola su Parker che cercava di contrastarlo da pochi passi, assume una parabola innaturale 
e piomba in rete alle spalle di Shilton, che in tutto questo fa la figura del pachiderma cercando di 
arrivare sul pallone con una lentezza imbarazzante. Clamoroso vantaggio tedesco dopo un 
dominio inglese. Subito dopo Pierce sfiora il palo di testa su punizione di Gascoigne, l’Inghilterra 
continua a spingere con i tedeschi che provano a chiudere la partita in contropiede. Il meritato 
pareggio arriva a 10 minuti dalla fine: Parker lancia da destra, Kohler sbaglia il controllo e Lineker 
controlla con la coscia destra e in girata al volo di sinistro, fra 3 avversari, mette un diagonale 
imparabile per Illgner. Gol fantastico da centravanti di razza. I supplementari sono tra i più 
avvincenti che si ricordino: al 4’ gran cross da sinistra di Brehme e incornata maestosa di 
Klinsmann ma Shilton respinge d’istinto. Due minuti dopo ancora Klinsmann sfiora il palo di 
sinistro su assist delizioso di Augenthaler. Gazza Gascoigne interviene in ritardo a centrocampo 
su Berthold, falciandolo in maniera rude. L’arbitro ci pensa su e poi lo ammonisce. Gazza, 
diffidato, capisce di aver perso l’eventuale finale, e scoppia a piangere fra insulti irripetibili diretti 
all’arbitro brasiliano. All’ultimo minuto del primo tempo Steven recupera un pallone sul 
disimpegno difensivo tedesco smarcando Waddle in area, gran sinistro in diagonale che si 
stampa sul palo! Clamorosa occasione per l’Inghiterra! Al 4’ del secondo tempo l’Inghilterra va 
anche in vantaggio: su punizione da destra di Waddle, Platt insacca di testa ma il guardalinee ha 



 

 

la bandierina alzata e la rete viene annullata. Nessuno protesta ma dal replay si vede come la 
posizione di Platt fosse perfettamente in linea con l’ultimo difensore tedesco! Brehme sfiora la 
traversa con una sventola da fuori area e Buchwald pareggia il conto dei pali cogliendo quello alla 
sinistra di Shilton con un rasoterra di destro da 30 metri. Niente da fare, la parità è assoluta. 
Entrambe le squadre meriterebbero la finale, piuttosto che quella scialba Argentina che le aspetta 
all’Olimpico di Roma. I rigori sono tremendamente spietati: Lineker, Brehme, Beardsley, 
Matthaus, Platt e Riedle sono impeccabili e l’equilibrio persiste. Pierce, detto Psycho per il suo 
sguardo poco raccomandabile, invece non riesce a spaventare Illgner che respinge il suo rigore 
fra il tripudio dei tifosi tedeschi. Olaf Thon, il più giovane dei panzer, è freddissimo a realizzare il 
rigore del 5-4. L’ultima chance è nei piedi di Waddle, capace di numeri eccezionali durante la 
partita, ma anche di calciare alle stelle il pallone più importante della sua vita, ben sopra la 
traversa. Finisce il sogno inglese, si ripete così la finale di Messico’86, con la Germania Ovest 
nettamente favorita per la vittoria finale. Ma l'Argentina saprà vendere cara la pelle, giocando una 
partita di contenimento per quella che sarà la finale Mondiale più brutta della Storia. La Germania 
riuscirà ad averla vinta solo con un rigore dubbio a pochi minuti dal termine, realizzato da Andy 
Brehme.  
 

GERMANIA OVEST: Illgner 7.5, Berthold 6, Brehme 7.5, Kohler 5.5, Augenthaler 7, 

Buchwald 6.5, Thon 7, Haessler 6 (dal 68’ Reuter 6), Voeller 5 (dal 38’ Riedle 5.5), 

Matthaeus 6, Klinsmann 6.5. All. Franz Beckenbauer.  

INGHILTERRA: Shilton 6.5, Parker 6, Pearce 5.5, Wright 6, Walker 6, Butcher 5.5 (dal 72’ 

Steven 6.5), Gascoigne 7, Waddle 6.5, Beardsley 5.5, Lineker 7, Platt 6.5. All. Bobby Robson.  

Arbitro: Wright (BRA) 5.5 

 

Al 60’ Brehme 1-0; all’80’ Lineker 1-1. 

 

Ai Rigori: Lineker 1-2; Brehme 2-2; Beardsley 2-3; Matthaeus 3-3; Platt 3-4; Riedle 4-4; 

Thon 5-4. 

 

 
Gazza Gascoigne grande protagonista dei Mondiali 1990 


